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 Sei di Sesto   N.3 anno XIV 

 

Continuiamo con alcuni contribuiti di nostri studenti che hanno voluto, in questo 

numero, ispirarsi a temi di carattere scientifico e non solo.  

 

Rendiamo disponibile a tutti i nostri lettori i loro articoli. 
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UNA VITA AD “ALTA ENERGIA” 

Noi ragazzi della 4B liceo scientifico abbiamo avuto l’occasione di incontrare il dottor Valerio Grassi, 

ex fisico del Cern e attuale imprenditore, nominato Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica 

Italiana.  

Dopo una rapida presentazione della sua persona, ci ha mostrato in breve il mondo della fisica di cui 

si è occupato, la sua passione per lo spazio e come è giunto a lavorare al Cern. 

Il suo lavoro è una vera e propria ‘fisica di frontiera’, che lo ha portato a viaggiare per il mondo.  

Per esempio, è andato sulle Ande, dove ha studiato in un centro astronomico osservando e captando 

raggi cosmici e onde elettromagnetiche provenienti dallo spazio.  

Il dottor Grassi, insieme al suo gruppo di ricerca, si rivelò fondamentale: tramite l’utilizzo di strumenti 

di precisione e l’acceleratore di particelle (presente al Cern) diede vita all'importante scoperta del 

bosone di Higgs. Questa particella è in grado di conferire massa a tutte le altre ed è importante poiché 

permette di sviluppare un modello teorico per interpretare i fondamenti della materia e le forze che la 

tengono unita.  

Alla fine dell’incontro, il fisico ci ha lasciato del tempo per rivolgergli delle domande. 

 

INTERVISTATORE:  

«Quali sono i rischi nel lavorare con l’acceleratore di particelle?» 

V. GRASSI:  

«Nessuno, o quasi. Solo poche persone sono addette a lavorare all’interno del detector e a loro sono 

spiegate tutte le funzioni dei componenti per ridurre i rischi. Inoltre, per entrare, viene richiesta la 

lettura dell’iride. Soltanto quando la porta viene chiusa e tutti sono usciti dalla sala operazioni si può 

girare la chiave di avvio, che prima è bloccata.» 
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INTERVISTATORE:  

«Cosa ha provato quando, col suo team, ha scoperto il Bosone di Higgs?» 

V. GRASSI:  

«Posso garantirvi che, quando sono tornato a casa, tutte le televisioni del mondo ne parlavano e questa 

è stata una delle mie più grandi soddisfazioni. Guardate, ragazzi, che tutti noi abbiamo delle qualità 

che ci rendono unici nell’Universo. Ognuno di noi è davvero importante e credo che i vostri insegnanti 

facciano uno dei lavori più difficili di tutti, ispirarvi e farvi capire da soli in che cosa siete eccelsi e 

in cosa non lo siete». 

 

INTERVISTATORE:  

«Cosa pensa dell’utilizzo dell’energia nucleare a scopo civile? E dello smaltimento delle scorie 

radioattive?» 

V. GRASSI:  

«Secondo me, vista la crisi dell’energia causata dalla guerra tra Russia ed Ucraina, dovremmo 

rivalutare l’uso dell’energia nucleare. Certo, siamo consapevoli che mantenere degli impianti nucleari 

sia difficile oltre che pericoloso, però credo che ormai abbiamo imparato dai nostri errori. In 

Giappone, infatti, stanno puntando molto sugli impianti elettronucleari e hanno migliorato le misure 

di sicurezza (per problemi di tipo sismico dopo il disastro nucleare di Fukushima, ndr. 

Durante questi anni, i vari fisici del mondo hanno cercato diverse soluzioni; una delle vie possibili è 

quella di distruggere le scorie con dei raggi laser a bassa intensità energetica, oppure utilizzare altri 

elementi radioattivi (esempio il Torio), riducendo notevolmente i tempi di dimezzamento senza però 

andare a disintegrare le particelle (perché ciò causerebbe inquinamento atmosferico, ndr)». 

 

Di questo incontro ci rimane una consapevolezza in più che il fisico Grassi ha tenuto sottolineare: 

«Ragazzi, circondatevi di persone che credono in voi, siate curiosi e domandatevi il perché di ogni 

cosa, non accontentatevi di ciò che vi dicono ma abbiate il coraggio di andare oltre». 

 

 

Cardani Mattia, Gobetti Alice, Ponti Riccardo, Mariani Andrea Luigi, tutti della 4BL 
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ROBO SPAZIO 

Un laboratorio sui sistemi di riferimento e posizionamento 

 

 

 

 

 

RoboSpazio è un progetto sui sistemi di riferimento e posizionamento organizzato dalla fondazione 

Agnelli di Torino. L’intento è quello di migliorare la comprensione dello spazio e dei sistemi di 

riferimento cartesiani, arrivando a comprendere le basi di funzionamento dei sistemi di 

posizionamento globale, come il GPS. 

Martedì 22 febbraio 2021, la classe 4B del Liceo scientifico ha svolto l’attività in classe; durante il 

corso del progetto, di circa 4 ore, i ragazzi sono stati monitorati e guidati da un tutor. La classe è stata 

divisa in diverse squadre ognuna delle quali ha dovuto sostenere prove a tempo di matematica e 

robotica. 

Il laboratorio è stato suddiviso in tre sezioni: ognuna di essa presentava una prima parte di spiegazione 

indirizzata alla conoscenza generale circa l’argomento, seguita da una sfida a tema. 
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Durante la prima ora di laboratorio, gli alunni hanno approfondito, grazie alle spiegazioni dettagliate 

e chiare del tutor, il significato e lo scopo di un robot. Esso è una macchina programmabile in grado 

di eseguire compiti specifici riproducendo il lavoro umano. I ragazzi mediante l’utilizzo dell’app 

e.DO hanno dovuto manovrare un robot virtuale, in particolare un braccio meccanico.  

Le diverse squadre hanno dovuto programmare il braccio al fine di spostare dei mattoncini posizionati 

al di sotto di esso. Ciò è stato facilitato dalla presenza di un piano cartesiano, cosicché si potessero 

inserire le coordinate e ordinare al braccio di indirizzarsi verso esse. 

Nella seconda parte del laboratorio, i ragazzi hanno analizzato il GNSS, ovvero il Sistema Satellitare 

Globale di Navigazione, strumento capace di fornire le coordinate di un qualsiasi punto sulla Terra o 

nell’atmosfera con un errore minimale. Il tutor si è poi concentrato sul sistema satellitare più famoso 

e utilizzato: il GPS.  

Spostandosi poi in ambito strettamente matematico è stato ricordato e spiegato in modo più 

approfondito il metodo per trovare un punto nel piano cartesiano mediante l’utilizzo del Teorema di 

Pitagora. 

Per rendere il progetto avvincente è stata proposta agli alunni una sfida il cui obiettivo era quello di 

registrare i vari spostamenti di un ladro in città conoscendo tre punti in cui questo si era recato 

attraverso l’utilizzo delle formule spiegate precedentemente. 

Ai ragazzi è stato mostrato successivamente un modo per calcolare la distanza nello spazio nel quale 

le grandezze sono spropositatamente grandi. Per calcolare tale distanza viene utilizzata una semplice 

regola fisica: velocità della luce moltiplicata per il tempo. Al fine di ridurre gli errori al minimo 

vengono prese in considerazione più misurazioni. Il metodo infatti utilizzato è quello dei quattro 

satelliti. 

Gli studenti sono rimasti soddisfatti dell’esperienza: essersi imbattuti in problemi utilizzando ciò che 

viene studiato a scuola ha fatto comprendere come alcuni argomenti possano essere utili anche in 

futuro. Inoltre, è stata una buona occasione per cimentarsi in un mondo nuovo e sconosciuto.  

Il laboratorio è stato utile anche per avere un’idea su quale strada intraprendere al termine delle scuole 

superiori. 

 

 

Gornati Filippo, Laalaoui Ethan, 4BL 
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L’orientamento tramite i laboratori scolastici 

 

 

 

 

La maggior parte dei ragazzi che stanno per terminare il loro percorso di studi della scuola superiore 

si trova davanti alla scelta di studi che vogliono intraprendere dopo la maturità. Si tratta di compiere 

una scelta difficile, soprattutto in una fase come quella dell’adolescenza, caratterizzata da un continuo 

mutamento delle idee, che determinerà il futuro non solo scolastico ma soprattutto lavorativo.  

 

Fortunatamente, noi studenti di quarta liceo scientifico abbiamo avuto l’opportunità ricevere dalla 

nostra scuola una serie di proposte di orientamento, ossia attività volte ad aiutare noi alunni nel 

prendere maggiore coscienza delle nostre passioni per permetterci di scegliere di conseguenza il 

percorso di studi più adatto a noi.  

 

Un esempio è il progetto Robospazio, organizzato dalla fondazione Agnelli di Torino, a cui tutta la 

classe ha preso parte.  

 

L’attività consisteva in un corso, della durata di circa quattro ore, in cui noi ragazzi siamo stati 

introdotti nel mondo dello spazio, del funzionamento dei robot e dei satelliti, tutto questo con il 

supporto di un tutor esperto che ci ha seguiti passo passo nelle applicazioni pratiche di ciò che ci 

spiegava.  

 

Siamo partiti utilizzando un simulatore di un braccio robotico che abbiamo dovuto programmare, 

successivamente, l’interlocutore ci ha parlato dei satelliti e del sistema GPS spiegandoci i principi 

alla base del funzionamento della geolocalizzazione per poi concludere con una sfida tra i gruppi di 

lavoro.  
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Un altro esempio è rappresentato dalla proposta di partecipazione alle lezioni aperte dell’università 

Bicocca di Milano, tenutesi in data 22, 23 e 24 febbraio, riguardanti scienze, matematica, fisica e 

scienze ambientali.  

 

 

 

 

 

 

La partecipazione diretta, benché a distanza, ha avuto la duplice funzione di farci capire come si 

svolgono le lezioni in università e ciò di cui trattano alcune delle materie relative a percorsi di studi 

rivolti verso il mondo delle scienze.  

 

Queste sono solo alcune delle attività di orientamento proposte finora dalla scuola, e ce ne sono in 

programma molte altre, come ad esempio un incontro con un fisico che ha lavorato al CERN 

(Comitato Europeo per le Ricerche Nucleari), il quale ci spiegherà il suo percorso di studi e cosa 

comporta, fornendoci consigli in ambito lavorativo e scolastico. 

 

In sostanza, queste attività risultano veramente utili e di aiuto per noi studenti, perché, senza un punto 

di riferimento, consigli e una guida, la scelta che dobbiamo fare del percorso di studi da intraprendere 

risulterebbe ancora più complicata e insicura. 

 

Alessandro Coghetto 4BL 
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Ed infine, sempre in tema di scelte, ecco la riflessione meno scientifica, ma più psicologica di 

Matilda Gabrieletto, 1CS 

 

 

 

 

 


